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L’sms di allertamento arriva alle
4,16 di notte e dice: “Dare dispo-
nibilità e tenersi pronti a partire
per emergenza terremoto”. Appe-
na letto, dò la mia disponibilità e
comincio a preparare la roba da
portare.
Fortunatamente ci sono le vacan-
ze pasquali, quin-
di nessun proble-
ma con il lavoro.
Una volta caricate
le attrezzature e
tutto ciò che serve
per un’emergenza,
si parte alla volta di
Coppito, vicino
L’Aquila, dove è
posto il centro di
raccolta dei volon-
tari e dove c’è il
centro di comando
di tutta la protezio-
ne civile.
Si attraversa
Paganica e, an-
che se di sera, si
vedono i primi se-
gni della distruzione, cumuli di
macerie, un gruppo di silos, storti
in maniera assurda.
A Coppito, si sentono anche le pri-
me scosse che danno il “benvenu-
to”, non oso pensare la paura della

gente. Nel luogo stabilito c’è an-
che un hangar adibito ad obito-
rio: straziante è stato vedere i pri-
mi giorni, il viavai dei parenti per
i riconoscimenti.
Anche se i compiti sono sostan-
zialmente quelli di tenere i colle-
gamenti radio tra il centro di co-

mando (DICOMAC) e le varie
tendopoli, durante le pause dei
turni in sala radio, ci s’adopera
per trasportare generi di prima
necessità nei vari paesi dove si

L’infaticabile prof. Bocchicchio mi ha

chiesto di scrivere un articolo desti-

nato al nostro giornalino sulla mia

esperienza da Preside in questo Isti-

tuto al termine dell’anno scolastico.

Prima di parlare della mia esperien-

za, vorrei pubblicamente  rendere

merito al prof. Bocchicchio per la sua

collaborazione al giornalino. E’ giu-

sto ricordare, infatti, che, senza la sua

costante opera di sensibilizzazione di

studenti e docenti,  e senza la sue spe-

cifiche competenze, difficilmente il

giornalino avrebbe visto la luce. E ve-

niamo alla mia esperienza. Sono or-

mai trascorsi 25 anni da quando, nel

lontano 1984, ho preso servizio in

questo Istituto. A parte lo scorso anno

in cui ho lavorato al Volta di Fano,

non ho conosciuto altre scuole all’in-

fuori di questa. E’ chiaro che a que-

sto Istituto sono affezionato. Durante

la mia esperienza d’insegnante, mi sono

sempre preoccupato di costruire un

rapporto positivo con gli studenti e

con i colleghi e posso affermare d’es-

sere stato ricambiato in tal senso per-

ché, nonostante gli inevitabili confron-

ti, non ricordo d’aver mai vissuto si-

tuazioni di particolare disagio o con-

flitto. Certo, la figura del Preside è

diversa da quella dell’insegnante per-

ché diversi sono i ruoli e le funzioni: il

docente, con il suo impegno quoti-

diano, contribuisce al percorso di

crescita dello studente; il Preside ha

il compito di organizzare e gestire le

risorse della scuola. Un compito non

certo facile che, fin dai primi giorni di

scuola,  ho cercato di svolgere nel
(continua a pag. 2)
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Vilson Frattini (A.T.A.)

Fra i terremotati d’Abruzzo
(dalla prima)

stanno allestendo le tendopoli, vi-
sto la distruzione che questo si-
sma ha provocato. Ma, nonostan-
te tutto, si nota la dignità e la forza
delle popolazioni che, di ogni ave-
re, hanno divi-
so con noi
caffè, pasta,
vino; abbia-
mo visto bam-
bini che non
avevano più niente, sorridere
quando abbiamo regalato una
semplice spilla, abbiamo visto an-
ziani venirci incontro e abbracciar-
ci sorridendo.
Il momento più tremendo di quel-
la settimana di passione? Il mar-
tedì 7 aprile, quando siamo andati
a montare le tende in un paesino
e alle 19, 45 (e chi lo
scorda l’orario), una tre-
menda scossa ha
squassato la piana dove
stavamo lavorando: non
dimenticherò più il boa-
to che precede la scos-
sa, sono due cose che
viaggiano insieme, la
terra che sobbalza e noi che guar-
diamo in basso per vedere se si
apre e la gente che fugge. E poi,
il crollo della chiesa di fronte a noi,
a 50 metri. In quella settimana, ab-
biamo assistito al viavai dei vari
politici, di tutti gli schieramenti, la
visita del Presidente Napolitano,
abbiamo assistito al mesto rito

dei funerali.
Io, personalmente, sono poi tor-
nato in Abruzzo, il 18 aprile, que-
sta volta in un paesino a 1200
metri di altezza, Castelvecchio
Calvisio, dove il gruppo ha avu-
to l’incarico di fornire la cucina
agli abitanti della tendopoli, cir-
ca 130. Una settimana tremen-
da, di pioggia, freddo, nebbia,
ma anche la consapevolezza
che si è lì per qualcosa di giu-
sto. È stata un’esperienza duris-
sima, ma il grazie della gente
vale più di uno stipendio. Torne-
rò in quei posti forse quando
uscirà il giornalino e avrò già fat-
to la mia terza settimana. Tutto
ciò, al di là dei sacrifici, dei di-
sagi che si creano alla famiglia:

è molto gratificante
dal punto di vista mo-
rale, anche se stres-
sante dal punto di vi-
sta fisico (giorno e not-
te, qualche volta, com-
baciano) ma sacrifici
così valgono la pena
di essere vissuti!!!

Visitate il sito hptt://
photoalbum.procivmareno.org e
guardate le immagini scattate
dai Volontari di tutta Italia la 1ª
settimana, vedrete foto di dispe-
razione, speranza e anche alle-
gria, nonostante tutto.

migliore dei modi e con l’aiuto di uno

staff di prim’ordine. Durante que-

st’anno, ci sono stati momenti diffi-

cili ma anche momenti di grande sod-

disfazione per i buoni risultati rag-

giunti dai nostri studenti in diverse at-

tività che vanno dallo sport alla par-

tecipazione a progetti e iniziative mi-

rate. Per quanto mi riguarda, conti-

nuerò ad impegnarmi, finché sarà

possibile, nel proseguire il cammino

intrapreso dai miei predecessori, in

particolare dal mio carissimo vecchio

amico Rodolfo Filippini che, per tanti

anni, ha retto questo Istituto e dal

quale ho avuto molto da imparare.

Nella vita, infatti, non si finisce mai

d’imparare; la scuola, cari ragazzi,

può darvi molto ma, se vogliamo,

tutta la vita è scuola; a volte s’inse-

gna, a volte s’impara.

Ciao a tutti.

Editoriale
(dalla prima)

Secondo alcuni sondaggi,sono circa 7 milioni gli italiani che svolgo-
no attività di volontariato. Un esercito in difesa dei più deboli,un grande
serbatoio di umanità e di energie che fa onore alla nostra nazione.
Porgere una mano a coloro che hanno bisogno di aiuto è un dovere
di tutti noi. I bisogni espressi dalla sofferenza umana sono talmente
infiniti che lo Stato fatica, da solo, a farvi fronte. Ecco perciò che il
volontariato si inserisce in questo vuoto,sopperisce e stimola,esprime
quella buona volontà,quella scelta del bene,senza la quale ogni so-
cietà è destinata a declinare. Offrire il proprio tempo e la propria
disponibilità,in forma gratuita,per il bene del prossimo è la più nobile
qualità che può esprimere un essere umano.

In questa società mercenaria, in
cui tutto è in vendita, il volonta-
rio appare una figura anticonfor-
mista che non partecipa al “rito
del guadagno” ma dedica il pro-
prio tempo all’assistenza dei
deboli per dare un minimo di fe-
licità a chi non è in grado di sod-
disfare i bisogni primari. Il volon-
tario fa parte di associazioni che
rappresentano una struttura fon-
damentale nel campo della so-
lidarietà e del soccorso; appa-
iono fuori dalla società proprio
per la loro capacità di essere
estranee a quel modello di vita
materiale che l’uomo del terzo
millennio ha creato. Dove vi è
sofferenza, il volontario è sem-
pre presente nonostante i rischi
e i pericoli cui spesso va incon-
tro. Lui regala, non vende nulla
e quindi non partecipa a quel
meccanismo che immette dena-
ro per produrre altro denaro.

Edoardo Scalora 4/TIEL

Marco Giuliani 4/TIEL

Il Volontariato

Il preside, ing. Sergio Iacobis
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16 ragazzi, 16 ore di viaggio,
una sola destinazione:
Salisburgo-Praga.
Partenza alle ore 06:30 equi-
paggiati di: traduttore (Andrea
“bana” Anastasi), fornitore di
“analcolici” (Alessandro
Vittori), trup di ripresa (Zehid,
Martin).
Inizia così il lungo cammino
verso la Route 66.
Il 94,23% dei passeggeri, au-
tista compreso, erano reduci
da un “dritto” della sera prima.
Nelle vicinanze di Salisburgo,
si iniziano a scorgere lunghe
distese verdi e buffe case con
colori fosforescenti e tetti a
punta.
La struttura dell’hotel, con
quella sua rustica caratteristica,
ricorda un Irish Hotel.
L’albergo, munito di bar, è stato
luogo di ritrovo della serata.
La mattina seguente, partenza
per Praga, 5 ore angoscianti di
pullman tra flatulenze e spiega-
zioni della composizione chimi-
ca di un panino del KFC.
Il primo pensiero all’arrivo, oltre
a una risanante boccata d’aria,
è una risanante doccia.
Gli incontri caratterizzanti ricor-
dano quelli del “terzo mondo”,

spaziando da serbi a monzesi.
Domanda... perchè i ragazzi di
Monza, viaggiando con l’aereo,
hanno speso meno di noi??
Ogni riferimento è puramente

casuale.
La cortesia degli abitanti di
Praga, si può riassumere in que-

sta brevissima vignetta: il signor
Andrea Anastasi, in procinto di
completare il menù a buffet con il

dolce, è stato inspiegabilmente
schiaffeggiato e insultato, per
ben 2 volte, da cameriere di
sesso femminile.
Dopo aver assaggiato le spe-
cialità praghesi, il nostro olfat-
to aveva percepito nell’aria,
MC DONALD’S che aveva la
funzione di pan di Via. (Cfr. “Il

signore degli anelli” ndr)

Con il passare dei giorni, abbia-
mo notato una riduzione della di-
sponibilità monetaria, alias
“cash”.

Le cause non erano solo dovute
allo sperperare soldi in night club
e alcolici, ma anche alle

t ru f fa ld ine
azioni da par-
te degli ad-
detti al cam-
bio della mo-
neta.
Le ultime due
serate le ab-
biamo tra-
scorse in bir-
reria e disco-
teca, cono-
scendo ra-
gazze di ogni
nazione tran-
ne che italia-
ne, gli unici

italiani erano maschi!
Il viaggio di ritorno è stato indi-
menticabile, caratterizzato da
16 lunghe, interminabili ore di
viaggio senza soste in altre cit-
tà, a differenza dell’andata con
sosta a Salisburgo.
Esperienza positiva.
Pagella:
prof. Lettini Cosimo voto 8,5: 18
anni giovane promessa della
box, carriera stroncata a causa
di una notevole somiglianza
con Ridge di Beautiful: non po-
teva rovinarsi!!!
All’età di 30 anni ha partecipa-
to all’October Fest con bevuta

da coma etilico (7 litri!!!). SEN-
ZA PAURA!!
Prof. Giovagnoli Daniela voto
8,5: chimico di fama mondiale
con esperienza in bombe e
fermentazione del luppolo, con-
suma balli sensuali di baciata e
latino americano con Mattia
Casadei. ESPERIENZA DA

FARE!!
Andrea “Bana” Anastasi &
Alessandro Vittori 5A/OD

Pesaro-Salisburgo-Praga... e ritorno!!!

... 16 lunghe
e interminabili

OREEE...

... e c’è chi
fa quel che

può!!!
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Il giorno 13 marzo siamo andati
all’Acquario di Cattolica a visi-
tare le meraviglie del mare…
Qui arrivati, una ragazza di nome
Francesca ha spiegato, in

modo
molto
sem-
plice,
alcuni
esse-
ri vi-
ven t i

e il luogo in cui sono circondati.
Ha cominciato a parlare della
vita nel mare, divisa da tre grup-
pi principali:
• il plancton che riunisce tutti gli
organismi vegetali e animali, i
quali sprovvisti di organi di mo-
vimento pro-
prio, si lasciano
trasportare dal-
le correnti. La
componente
planctonica ve-
getale, costitu-
ita da alghe
un ice l lu la r i ,
prende il nome
di fitoplancton e si ciba di
zooplancton, costituito da mi-
croscopici crostacei e mollu-
schi che, a loro volta, è preda
di pesci e balene.
• il necton riunisce, invece, tutti
gli organismi in grado di muo-
versi autonomamente, come
molluschi, pesci, rettili e cetacei.
• il benthos raccoglie tutti gli or-
ganismi che vivono sui fondali,
sia fissi che mobili: si tratta so-
prattutto di batteri
decompositori, poriferi, spugne,
molluschi e pesci.

     Le meduse
L’incontro con una medusa in
mare mette sempre un po’ in
agitazione… “E se mi pizzica?”.
Ma le meduse non hanno pungi-

glioni, né denti! Sono strani ani-
mali gelatinosi, dal corpo quasi
trasparente, che fluttuano nell’ac-
qua muovendo i tentacoli, lunghi
e ondulati. Se ci s’imbatte con i
tentacoli, alcune sostanze da loro
prodotte pos-
sono dare
bruciore. Nor-
malmente, le
meduse usa-
no queste so-

stanze tossiche
per paralizzare i
pesci e sono
predatrici molto
abili. In genere, comunque, le me-
duse per l’uomo sono innocue.
Appartengono a un gruppo di ani-

mali invertebrati chia-
mati cnidari o
celenterati. Gli cnidari

vivono prin-
cipalmente
nei mari, an-
che se ve ne
sono alcuni
che abitano
nell’acqua dolce.
Non ci sono specie terrestri.
Gli cnidari possono   presentare
due diverse forme: le meduse e i
polipi.
Le meduse galleggiano e nuota-
no nell’acqua. Hanno il corpo a for-
ma di ombrello. Possiedono una
bocca nella parte inferiore del cor-
po e molti tentacoli, che pendono

come una frangia. Il corpo è mol-
le e di consistenza gelatinosa.
I polipi hanno il corpo a forma di
sacco. Nella parte superiore pre-
sentano un’apertura, che serve
sia da bocca che da ano ed è

circondata da parecchi
tentacoli. I polipi non si
muovono e vivono at-
taccati alle rocce. Alcu-
ni formano gruppi o co-
lonie costituite da molti

polipi, in cui ogni indi-
viduo ha uno spe-

cifico com-
pito. Le

i d r e
d’acqua

dolce, gli
anemoni di

mare e i coral-
li sono polipi.

     I coralli
I coralli sembrano

piante o pietre colorate che si
trovano nelle profondità marine.
Tuttavia, i coralli sono formati da
animali. Sono le case di alcune
specie di polipi!
Il polipo si ancora al fondo del

mare e produce uno
scheletro duro intor-
no a sé. Si riproduce
per via asessuata e
genera altri polipi, e
anch’essi si rivestono
di un grosso scheletro.

Quando i polipi muoiono, gli
scheletri rimangono intatti, e so-
pra di essi si stabiliscono altri

Gita alle navi di Cattolica

Alcuni pesci tropicali

Piranha

Coralli

(Continua a pag. 5)
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(dalla quarta)

polipi, che continuano a ingran-
dire il corallo. Così si formano le
enormi barriere coralline! La
Grande Barriera è una barriera
di coralli che si trova vicino al-
l’Australia e ha più di 2.000 chi-
lometri di lunghezza. Le barrie-
re  coralline sono ecosistemi

molto ricchi,
nei quali
vive una
molteplice
quantità di
animali in-
vertebrati e
di pesci.
Questo è

quanto Francesca
ci ha mostrato del-
la prima stanza.
Nella seconda stanza c’è un
grosso acquario contenente di-
versi tipi di pesci e molluschi: il
pesce gattuccio, il pomodoro di
mare, altri pesciolini e alcune
uova di squalo.

     Pesce gattuccio
Il gattuccio o scyliorhinus
canicula arriva fino a 80 cm, è
snello con muso arrotondato e
piccole macchie scure. Pinna
dorsale più grande della secon-

da. Il gattuccio depone le uova
sul fondale caratterizzato da due
grossi tuorli protetti in un astuc-

cio corneo. Agli angoli dell’uovo ci
sono lunghi filamenti nastriformi
che si aggrovigliano e restano sal-
damente aggrappati a coralli o al-
ghe. Appena nato, il piccolo mi-
sura 10 cm dimensioni che gli
danno la possibilità di sopravvive-
re rispetto a minuscoli neonati.

     Pomodoro di mare
Le dimensioni possono raggiun-
gere i 7 cm di diametro e 5 cm di
altezza...
La sua
specie è
caratteriz-
zata da nu-

merosi tentacoli, dispo-
sti in 6 file. Animale total-
mente retrattile, il colore
è rosso vivace con estre-
mità bluastre. Esso si
nutre di ogni detrito orga-
nico a portata dei suoi

tentacoli. È adatto a trascorrere
lunghe ore fuori dall’acqua con i
tentacoli retratti. Il suo nome vero
è ACTINA EQUINA.
Successivamente la guida ha fat-
to visitare l’ acquario dove abbia-
mo trovato una grandissima varie-
tà di pesci, mammiferi,  molluschi,
crostacei.
Insomma, quasi tutti i tipi di ani-
mali che vivono nel mare.

Uova di

squalo

La tartaruga Marty

E poi abbiamo concluso ……
... con il tocco di una razza……..

Gita alle navi di Cattolica

Veronica Sorrentino 2B/OD

Vi
ringraziamo!
E’ arrivato il momento dei sa-
luti.
Già, sono passati nove mesi
tra alti e bassi, sospensioni e
note, sorrisi e pianti.
Si può definire quest’anno sco-
lastico come una sorta di “ma-
cedonia” in cui gli ingredienti
sono stati i più svariati ed i più
colorati.
Si è passati da toni più grigi e
cupi ad altri più vivaci e accesi
che hanno prevalso sui primi.
Sono stati proprio quelli più co-
lorati a prendere il sopravvento
perché equivalgono ai momen-
ti più belli ed interessanti che
hanno visto la piena partecipa-
zione dei ragazzi (insieme ai
docenti) ed il loro entusiasmo.
Per ricordarne solo alcuni: la
vittoria al concorso contro il raz-
zismo e xenofobia con un bel
video trasmesso anche su Sky!
La numerosa partecipazione al
progetto “New Tribes” e tanti
altri progetti a cui i nostri alunni
e docenti hanno partecipato.
E le belle soddisfazioni del
gruppo sportivo? Ben 2 dei
nostri atleti parteciperanno in
settembre alle Nazionali nei
100 e 300 metri!!!
D’altronde, non dimentichiamo
il metodo di Socrate, la
“maieutica”, cioè il saper met-
tere in luce il proprio pensiero,
il meglio di noi stessi!
Questa sorta di “macedonia” ci
ha fatto arrivare al traguardo,
che si spera per tutti ottimale.

Ciao a tutti e vi aspettiamo an-
cora più numerosi il prossimo
anno scolastico…

La redazione
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Mercoledì 1 aprile la classe 3B/
OD, insieme alla prof. Bellucci
ed al prof. Bocchicchio,  ha visi-

tato la “Chiesa dei morti” ed il
palazzo ducale di Urbania. Qui
giunta, la classe con le guide si
è diretta verso la “Chiesa dei
morti”, caratterizzata dal portale
gotico, per vedere le mummie

È un’uggiosa giornata di novembre, fuori piove e non ho nessuna voglia di uscire. Guardo dalla finestra le
gocce d’acqua che cadono dal cielo e i pensieri scrosciano dalla mia mente. Una goccia sul vetro freddo
rapisce la mia attenzione, la vedo immobile quando improvvisamente una più grande scende veloce dall’alto.
Le due gocce sono vicine, si uniscono e finiscono la loro discesa verso il fondo della finestra. Esse mi sembrano
la vita di due persone e l’attrito del vetro, le difficoltà dell’esistenza. Nessuna delle due gocce da sola sarebbe
potuta arrivare fino in fondo se io non le avessi unite.
Io, in questa metafora, chi rappresento? Molto probabilmente una specie di dio benevolo che dall’alto della
sua bontà unisce le vite delle persone. La fine del vetro, quindi, rappresenta in realtà il raggiungimento della
felicità ma la probabilità di finire la discesa è misera senza un aiuto dall’esterno. E’ per questo che le persone
credono in Dio? Lo pregano in modo tale che ricevano un aiuto?
Mentre penso a ciò, la pioggia cessa di cadere e il sole fa capolino da dietro una collina rischiarando la
giornata. Vedo un arcobaleno che riempie il cielo con i suoi colori e mi chiedo: “Che parte avrà ora l’arcoba-
leno?” Trovo la mia verità: “Inutilità? Impossibilità? Ma quando mai!!!!” Noi, volendo, possiamo anche op-
porci alla volontà di Dio, addirittura deriderlo, l’arcobaleno ne è la prova.
Guarda cosa sono state capaci di creare le gocce alle quali il cielo ha persino vietato la discesa sulla terra!
Una cosa talmente bella da provocare una furente ispirazione anche ad un dio!!!!

conservate al suo interno. L’entra-
ta della cripta è bassissima per-
ché le persone dei secoli passati

erano di bassa statura.
La cripta è a cerchio, illumina-
ta da un lampadario fatto di ti-
bie e teschi. Le mummie sono
18 (12 maschi e 6 femmine)
conservate in
delle teche tra
le quali quella
di Vincenzo
Piccini, un fon-
datore della
confraternita.
Esse sono
composte tutte
di organi inter-
ni ed alcune
anche della pel-
le; tutto questo
grazie alla se-

poltura senza bara
e ad una particola-
re muffa nel terreno che assorbe i
liquidi corporei facendole essic-
care. Il ritrovamento è stato effet-
tuato dalla “Confraternita della

buona morte” che si occupa di
casi di morte non naturale. Infi-
ne, ci è stato mostrato il cuore
di una di esse che era stato pu-
gnalato e si vedevano benissi-
mo ancora tutte le arterie ed il
foro del pugnale.
Dopo ci siamo recati al palazzo

d u c a l e
dove ab-
biamo visi-
tato il mu-
seo civico,
la bibliote-
ca e la pi-
nacoteca.
Poi ci sia-
mo sposta-
ti nel “re-
parto” cera-
miche dove
ci è stata il-
lustrata la
creazione

di un manufatto in ceramica tra-
mite immagini e dimostrazioni.

Alex Sebenico 3B/OD

La finestra

Akim Crescentini 4/TCB

Che spettacolo!!!
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Come ogni anno, tutti noi inse-
gnanti di educazione fisica

(Baldoni, Di Muzio,
Ligi e Lombardi) ci sia-
mo impegnati al fine di
coinvolgere attivamen-
te il maggior numero di
alunni del nostro Istitu-
to, dalle prime alle
quinte classi, nei tornei interni di
Pallavolo e Calcio a 5, e Cam-
pionati Studenteschi: Campe-
stre, Calcio a 11, Tornei di
basket 3 contro 3 Samsung, 5
contro 5 Vuelle, Atletica leggera
su pista.
Ebbene, ab-
biamo lavora-
to sodo, anche
se spesso, il

nostro lavoro, è stato e viene sot-
tovalutato e sminuito.
Siamo riusciti a coinvolgere tanti
alunni, a motivarli a partecipare,
a credere nelle proprie
potenzialità ed in quelle del grup-
po che coopera nell’intento di
raggiungere un obbiettivo comu-
ne, perché comunque “l’unione
fa la forza”, insieme si può vin-
cere non solo una partita ma an-

che difficoltà e disagi personali
che segnano l’esistenza dei nostri
alunni integrati e non.
Attraverso l’attività sportiva, si sor-
tiscono effetti benefici e positivi su
tutte le sfere della personalità:

autostima
ed equili-
b r i o
psico-fisi-
co che
t a n t o
mancano
ai nostri
g iovan i .
Star bene
ins i eme
vuol dire
socializzare,

comunicare, collaborare, credere
nei valori dello sport, crescere ar-
moniosamente condividendo vit-
torie e sconfitte così come succe-
de nella vita. Non per niente si
dice che lo sport sia scuola di
vita!!!
Ma eccoci ora alle partecipazio-
ni, risultati e classificazioni dei tor-
nei interni e dei Campionati stu-

denteschi:
Torneo interno di
pallavolo:
1° 3A/OEN;
2° 5B/OD;
3° 5A/TIEN
PREMIO SPECIA-
LE conferito a
C R I S T O P H E R
CESARANO, per

l’assidua partecipazione a tutti gli
allenamenti e partite.
Campionati studenteschi:
CAMPIONI PROVINCIALI di Cal-
cio a 11.
Nell’Atletica leggera: Primi clas-
sificati nella fase provinciale del
28/04/09 di Fano.
Infine ecco i nostri alunni/atleti che
hanno primeggiato:
Pagnini A. 1A/OMT 1° nei 100

metri;
Osagie K.J. 1A/OMT 1° nei 300
metri;
Pieri 1C/OD, D’Andrea 1B/
OMT, Osage 1A/OMT e Pagnini
1B/OMT sono arrivati 1i nella
staffetta 4/100;
Pieri F. 1C/OD 4° nel salto in lungo;
Zanotti C. 2/OCB 4° nel lancio
del disco;
D’Andrea 1B/OMT 2° nei 110 HS;
Zimotti C. 9° nei 1000 metri;
Linciano A. 2A/OD 14° nel salto
in alto; Calancea 2A/OEE 2° nel
getto del peso e Genitti 2B/OD 6°.
Inoltre, abbiamo partecipato con
esiti soddisfacenti al campiona-
to di basket 3/3 Samsung ed al
torneo Vuelle di basket 5/5.
Grande successo, in numero di

adesioni, hanno avuto i tornei in-
terni di calcio a 5, fra le classi 1e

2e e quelle del triennio 3e 4e 5e.
Infatti, oltre 25 CLASSI HANNO
PARTECIPATO!
Ora si stanno disputando le fasi
conclusive, i play off.
Vanno alle NAZIONALI, che si
terranno in settembre a Lignano
Sabbiadoro (UD), Pagnini, clas-
sificatosi 1° nei 100 metri e
Osage, 2° nei 300 metri nelle re-
gionali di Castelfidardo.
Grazie a tutti, ragazzi! Va bene
così! Bravissimi!!!!!

Il NOSTRO sport

La danza dello
strecking

L
’im

pegn
o

Prof. Anna Baldoni
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ULTIMA

Mezzo metro di bara bianca
e il respiro all’istante ti manca,

nove mesi atteso per nascere
e avuto solo un anno per crescere.

La povera madre passa ore al cimitero
e da anni non toglie quell’abito nero.
Vorresti una risposta ai tuoi perché

ma non riesci a capire il senso dov’è.
L’anima del figlio le apparve in un sogno

che le disse di te ho bisogno,
che la vita non è tutto dolore

perché lui regnava nel suo cuore;
con grande coraggio disse: “A me piace,
con cuore in mano e l’animo in pace;

la tua vita continua perché
qualcun altro ha bisogno di te.”

Un angelo in più

Cristopher Cesarano 2B/OD

La notte si lascia guidare dal
cielo: la stella, la luna in fon-
do messi insieme, riescono a
fare un paesaggio unico, la
notte.
Chi è che non vorrebbe essere
la notte con tutte quelle bel-
lezze?
Intorno, aspetto che appaia la
luna così “solare” in modo che
non faccia mancare l’umore
della mattina e le stelle, con il
loro tocco magico, fanno bril-
lare il cielo blu, mettendo la
ciliegina sulla torta.

…… la notte……

La notte

Antonio Pini 4/TIEN

Tutti la pregiudicano, alcuni italiani non la vorrebbero neanche.

Ma io penso che non se lo meriti. Non dimentichiamoci che i napoletani porta-

no il sole in varie città dell’Italia.

Napoli, la bella città che quando la vedi di giorno, il mare si confonde con il

cielo, con quei monumenti si sottofondo che fanno viva l’antichità di Napoli, la

pizza che fa girare la testa anche agli americani!!

Comunque, resta il fatto che noi siamo italiani e ci meritiamo tutto il mondo,

non pensate al solito napoletano che ruba, che sporca… lo dico alle persone in

modo che imparino a conoscere tutto quello che c’è intorno e… “non chiude-

tevi dentro di voi!!!”

Fatevelo dire da un napoletano che ha amici in tutta Italia, che aveva pregiudizi

e che ha imparato a conoscere le persone e capito tante cose…

Napoli

Antonio Pini 4/TIEN


